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De Michelis: il salario 
ognuno se lo contratti 
Il ministro illustra la sua filosofìa per la riforma della busta paga: meno sindacato e 
più individualismo - Una proposta di Del Turco sul problema dei punti tagliati 

MILANO — Il decreto sulla 
scala mobile e, in generale, il 
problema del costo del lavoro e 
del salano continua a tenere 
banco nella discussione aperta 
fra ì sindacati e le forze politi
che. I tempi relativamente 
stretti dei lavori alla Camera 
per l'approvazione del decreto 
e la conferma da parte del go
verno e della maggioranza pen
tapartito di volere anche in 
questa occasione forzare la si
tuazione non facilitano certo 
un confronto sereno. 

Di certo il decreto resta — al 
di là delle intenzioni — lo sco
glio con cui misurarsi. Cosi, nel 
dibattito sindacale, anche 
quando affiorano posizioni in
teressanti e proposte nuove, è 
sull'atteggiamento da tenere di 
fronte a quella misura che la 
discussione si arena. Su un 
punto i consensi sembrano or
mai abbastanza estesi, quello 
relativo alla limitazione nel 
tempo degli effetti del blocco 
della scala mobile. Dice Giorgio 
Benvenuto, segretario della 
UIL. in un'intervista concessa 
ad un settimanale: -Ci si può 
mettere d'accordo sulla limita
zione nel tempo dell'effetto del 
decreto-. Ma le differenziazio
ni, e profonde, tornano quando 

si parla di recupero del valore 
dei punti di contingenza «con
gelati. dal decreto. La maggio
ranza della CGIL chiede un re
cupero automatico anche nel 
caso in cui l'inflazione rimanga 
al di sotto del tetto fissato, li
mitando così la perdita per i la
voratori al solo anno in corso. 

Nelle altre confederazioni la 
parola •recupero., fino a qual
che giorno fa del tutto bandita, 
torna a far capolino soprattutto 
da quando è certo che l'infla
zione viaggia ben al di sopra del 
10'f, ma i distinguo non si con
tano. Giorgio Benvenuto, nella 
citata intervista, dice: -Credo 
che si possa trovare una qual
che soluzione anche sul recu
pero automatico, net caso che 
l'inflazione reale superi quella 
programmata". E così dicendo 
Benvenuto pensa a misure fi
scali o parafiscali. In casa 
CISL, Pierre Camiti (che ieri 
ha ricevuto la benedizione di 
De Mita quale capo del «solo 
sindacato capace di ragionare 
in termini moderni») ha appena 
ribadito che il decreto non si 
tocca e che il recupero automa
tico della contingenza perduta 
avrebbe l'effetto di una forte 
dose di zucchero su un amma
lato di diabete. 

Pietro Larizza, segretario 
della UIL, in un articolo che 
appare sul quotidiano del PSI 
questa mattina, sostiene che 
-allo stato dei fatti e senza al
cun pregiudizio possiamo dire 
che nessuna proposta pratica
bile è stata finora presentata. 
La maggioranza della CGIL 
non può certo pensare che ab
bia valore di proposta la ricon
ferma delle sue scelte-. Otta
viano Del Turco dichiara, inve
ce, a proposito del recupero: «£ 
impraticabile l'ipotesi di un 
recupero puro e semplice dei 
punii congelati. Ma una solu
zione si può trovare ed e que
sta: i punti tagliati non si recu
perano, ma si stabilisce che la 
riforma del salario che voglia
mo varare nei prossimi mesi 
partirà della scala mobile che 
c'era prima del decreto-. 

E veniamo alla riforma del 
salario. Tutti d'accordo sulla 
sua necessità. Meno chiare le 
linee su cui muoversi, con la so
la eccezione della CGIL che ha 
formulato proposte precise su 
cui discutere. Chi non ha imba
razzo a formulare «ipotesi di la
voro» spregiudicate è il mini
stro del Lavoro, De Michelis. 
che sale in cattedra e fa lezione 
al sindacato. Al dinamico mini

stro non piace, prima di tutto, 
la semestralizzazione della sca
la mobile. 'No — dice — non è 
una proposta interessante. O 
meglio: non lo è più. Con le mi
sure che abbiamo preso il 14 
febbraio la ecala mobile viene 
raffreddata di quasi il 40 per 
cento. Con la seiiiestralizzazio-
ne, basta fare i conti, si arriva 
appena al 20 per cento-. 

Sempre secondo De Michelis 
la busta paga deve essere radi
calmente riformata, anzi «rivo
luzionata» e in fretta, prima dei 
prossimi contratti. Come? Fa
cendola letteralmente a pezzi. 
-Sono convinto — dice De Mi
chelis — che la nuova busta 
paga sarà fatta di più pezzi 
(due o in numero maggiore). 
Una parte dovrà essere coper
ta dalla scala mobile, il resto 
no-. Una fetta di questo «resto» 
-dovrà essere riservato alla 
trattativa fra singolo e l'azien
da-. -Il sindacato — dice anco
ra il ministro — si deve rasse
gnare a non voler contrattare 
tutto, ma a lasciare uno spazio 
all'individuo, alla sua capaci
tà, alla voglia di fare o di non 
fare-. Insomma, a De Michelis, 
il sindacato piace «piccolo». 

Bianca Mazzoni 

Magrini conferma 
700 licenziamenti 
Mercoledì sciopero 
Senza alcun esito l'incontro tra aziende e 
sindacati al ministero dell'Industria 

MILANO — È fallito clamorosamente l'incontro organizzato l'al
tra sera al ministero dell'Industria per cercare una soluzione alla 
crisi della Magrini e per scongiurare almeno per il momento il 
pericolo che divengano operativi i 695 licenziamenti. Di fronte alle 
richieste della FLM, sostenute in questo caso anche dal sottose
gretario Zito, il rappresentante dell azienda ha confermato la vali
dità del provvedimento, rifiutando categoricamente di ritirarlo. 
La situazione del gruppo a questo punto rischia di precipitare: 
all'arrivo delle lettere di licenziamento mancano solo due settima
ne, e tra i duemila dipendenti del gruppo la tensione è vivissima. 

La reazione della FLM è stata netta. Il sindacato ha chiesto che 
il ministro dell'Industria intervenga con la massima decisione sui 
vertici della Bastogi — la società che detiene la maggioranza del 
pacchetto azionario della Magrini — e nei confronti nel commissa
rio giudiziale che rappresenta il tribunale, e che quindi deve tute
lare non solo gli interessi dei creditori, ma anche quelli dei lavora
tori-

Per mercoledì, poi, i lavoratori di tutti gli stabilimenti del grup
po scenderanno nuovamente in sciopero e manifesteranno a Mila
no, di fronte alla sede della Bastogi. 

La linea dell'intervento sindacale è quindi chiara: si tratta in 
primo luogo di richiamare alle proprie responsabilità i veri pro
prietari, che non possono pensare di cavarsela nascondendosi die
tro l'esigua figura del commissario giudiziale. Se la Magrini Gali
leo naviga oggi in tanto tempestose acque, infatti, lo si deve in gran 
parte proprio alla Bastogi e alla sua lunga crisi finanziaria. Per 
salvare se stessa la vecchia società milanese (e un tempo definita il 
•salotto buono» della borghesia milanese, perché alle riunioni dei 
suoi consigli di amministrazione si ritrovavano tutti i più liei nomi 
dell'industria e della finanza) ha succhiato risorse alla Magrini, 
riducendola in una situazione di gravissimo indebitamento. 

Ma l'azione del sindacato punta anche a sollecitare un interven
to più deciso da parte del governo. La Magrini è una azienda 
altamente competitiva, che assicura la copertura di buona parte 
delle commesse elettromeccaniche del Paese. Una politica di auto
sufficienza nel campo energetico non può dunque che passare 
attraverso il suo rilancio. 

d. v. 

// governo ai comitati 
provinciali: fermate voi 
gli aumenti tariffari 
Emanate le direttive di Altissimo sul pane, il latte, l'acqua pota
bile, i trasporti, il gas - Ma all'ANAS e alla SIP non si dice no 

ROMA — E confermato. II 
governo, non riuscendo a 
trattenere le spinte delle 
società ed enti ad aumenti 
tariffari (basta pensare al
la SIP e all'ANAS) punta 
sui prodotti amministrati 
localmente per garantirsi 
il famoso tetto del 10%. È 
dell'altro ieri sera l'ema
nazione — da parte del mi
nistro dell'Industria Altis
simo — di direttive al co
mitati provinciali prezzi 
che vanno in questa dire
zione. Altissimo chiede che 
siano graduati nel tempo, 
a partire da maggio, senza 
concentrazioni ed evitan
do forti trascinamenti al 
1985, gli incrementi di ta
riffe e prezzi amministrati; 
che i comitati provinciali 
prezzi aumentino per pri
mo le tariffe ferme da un 
triennio e particolarmente 
basse (in ogni caso, nessun 
aumento prima di un anno 
dall'ultimo adeguamento); 
che infine si tengano i ge
neri di prima necessità en
tro percentuali date. 

IL PREZZO DEL PANE 
— L'aumento medio an

nuo del prezzo del pane — 
dice la direttiva del CIP 
(Comitato interministeria
le prezzi, di cui Altissimo è 
presidente delegato) —, 
compreso l'effetto di tra
scinamento dovrà stare 
entro il 7,5%. I comitati 
provinciali potranno e-
stendere il prezzo ammini
strato ad altri tagli e tipi di 
pane, ove ne ravvisassero 
la necessità (come si sa, i 
tipi di pane a prezzo ammi
nistrato in genere scarseg
giano). 

LATTE ED ACQUA PO
TABILE — Solo il 5% per 
l'adegamento del latte 
(sempre medio annuo) e 
l'8% per l'acqua potabile. 
Eventuali deroghe per si
tuazioni locali di carattere 
«eccezionale ed imprevedi
bile» dovranno essere sot
toposte al preventivo pare
re, vincolante, del CIP. 

TARIFFE DEI TRA
SPORTI URBANI E DEL
LE AUTOLINEE — Poiché 
gli effetti di trascinamento 
quest'anno assommano 
già rispettivamente, al 

9,9% e al 15.7%. tutte que
ste tariffe dovranno resta
re ferme. 

TARIFFE DEL GAS — Il 
CIP emanerà nuove diret
tive alla scadenza dell'at
tuale metodo di determi
nazione dei prezzi (primo 
luglio 1984), intanto anche 
queste tariffe dovranno re
stare ferme ai livelli attua
li. 

TARIFFE AUTO PUB
BLICHE — L'eventuale au
mento medio annuo — af
ferma la delibera del CIP 
— dovrà essere contenuto, 
compresi gli effetti di tra
scinamento, entro e non 
oltre il 10%. Lo stesso per i 
camping e i trasporti fune
bri. Tutto giusto. Ma cosa 
dire dei previsti aumenti 
delle tariffe telefoniche 
(11% come minimo), dei 
pedaggi autostradali 
(12-13%), del continui ade
guamenti di prezzo dei 
prodotti petroliferi sorve
gliati? 

n. t. 

«Ridisegnare i trasporti, una sfida politica» 
Intervista a Lucio Libertini alla vigilia delia conferenza nazionale del PCI - Il pesante squilibrio tra spese correnti e investimenti 
L'obiettivo di costruire «un sistema integrato su basi tecnologiche e gestionali avanzate, attraverso una programmazione non burocratica» 

ROMA — «L'organizzazione 
del trasporti è una parte co
spicua della vita di una so
cietà. Ma non possiamo con
siderarla alla stregua di una 
impresa settoriale, un com
pito puramente tecnico. No, 
è una sfida politica fonda
mentale per lo sviluppo delle 
economie e della società». 
Una sfida che il PCI — come 
ci precisa il compagno Lucio 
Libertini — ha deciso di ac
cettare e di rilanciare. È que
sto, del resto, il senso e il si
gnificato della 1* conferenza 
nazionale dei trasporti, or
ganizzata dal dipartimento 
economico del PCI, che si a-
pre giovedì prossimo all'Au
ditorium della Tecnica (Eur) 
a Roma e si concluderà sa
bato con un intervento del 
compagno Giorgio Napolita
no. 

Quando si parla di sistemi 
di trasporti diventa gioco
forza parlare di cifre con 
tanti zeri che hanno enorme 

I incidenza nell'economia na

zionale. Il sistema italiano 
dei trasporti (dati desunti 
dal «conto nazionale» del set
tore) assorbe una quota ele
vata di reddito nazionale: 
125.958 miliardi nel 1981. pa
ri al 32.2 per cento del pro
dotto lórdo e una percentua
le più che considerevole della 
spesa pubblica (nel 1978, ul
timi dati, ben 17.819 miliar
di, pari all'8,5% della spesa 
del settore pubblico allarga
to). 

•Al suo interno, poi — dice 
il compagno Libertini — il 
comparto presenta poi un 
grosso squilibrio fra spese 
correnti e spese In conto ca
pitale. Il rapporto è legger
mente superiore a 3 a 1 in 
favore delle spese correnti 
che nell'81 sono state pari a 
98.661 miliardi sui 125.958 
del totale». 

Se guardiamo a come van
no le cose nei trasporti c'è. a 
volte, il rischio di essere presi 
da scoramento. Assorbono 

molto denaro, costano in
somma molto, ma il servizio 
lascia a desiderare. Quel che 
dovremmo realizzare è, co
me dice Libertini, «dare 
maggiori e migliori servizi 
con minore spesa o quanto 
meno maggiori e migliori 
servizi con uguale spesa». 
Ciò comporta delle scelte po
litiche coraggiose, ma anche 
ollecitate, non più rinviabili 

dopo la enorme massa di 
studi e di elaborazioni che si 
sono fatti in proposito 

L'attenzione pubblica vie
ne perennemente concentra
ta sui problemi del costo del 
lavoro, sulla spesa pubblica, 
ma ci si guarda dall'affron-
tare nodi come quelli del 
grandi sistemi, trasporti 
compresi. Se è vero che biso
gna cominciare ad affronta
re e risolvere il tema della 
gestione delle grandi aziende 
(quella postale, ad esempio, 
con un «traffico» sempre più 
ridotto sta ormai raggiun

gendo i 240 mila dipendenti, 
un deficit di 1.500 miliardi e 
debiti per oltre 5.000 miliar
di; le ferrovie hanno un disa
vanzo reale di otto mila mi
liardi. ma concentrano il 75 
per cento del traffico su ap
pena il 23 per cento della rete 
e utilizzano materiali ed im
pianti a dir poco in modo as
surdo), bisogna anche co
minciare a chiarire che cosa 
si intende per sistema dei 
trasporti. 

«Abbiamo visto come il 
settore assorba una forte 
quota del reddito nazionale. 
Aggiungiamo — dice il com
pagno Libertini — che occu
pa, direttamente o indiretta
mente, milioni di lavoratori, 
ma soprattutto che esso inci
de pesantemente sul costo fi
nale di tutti i prodotti, condi
ziona il ruolo dell'Italia nella 
divisione europea e interna
zionale del lavoro, influenza 
fortemente l'assetto del ter
ritorio. la vita della città, il 

rapporto costo-lavoro. Ma 
proprio per questo non pos
siamo considerare i trasporti 
come un sistema frammen
tato di servizi a valle della 
produzione o un supporto 
sussidiario della politica del
la casa e del territorio, ma 
una struttura portante della 
produzione, un modo incisi
vo di organizzare il territorio 
e la residenza». 

Sostanzialmente possia
mo dire che i trasporti non 
solo congiungono il produt
tore al consumatore, ma le 
materie prime all'industria 
di trasformazione, sono in 
grado di condizionare l'as
semblaggio dei camponenti 
dei prodotti, componenti che 
hanno origine in punti sva
riati del Paese. E allora come 
si fa a parlare di trasporti co
me servizio? Non sono essi 
una catena, il nastro tra
sportatore dell'intero siste
ma industriale ed economi
co? 

Di fronte a questa situa
zione qual è la proposta del 
PCI, quale indicazione di 
fondo usc'rà dalla conferen
za? «Noi — dice Libertini — 
vogliamo costruire un siste
ma integrato di trasporti su 
hasi tecnologiche e gestiona
li avanzate, con l'attuazione 
di una programmazione agi
le. sburocratizzata, capace di 
incidere rapidamente sulle 
grandi scelte, che non sia op
pressiva e penalizzante. Vo
gliamo un sistema che valo
rizzi ogni modo di trasporto, 
compresa l'automobile. Non 
è negando la costruzione di 
parcheggi o di sotto o sopra-
vie che si incentiva la cresci
ta del trasporto pubblico. 
Non si è liberi, cioè, di usare 
l'auto se non vi sono adegua
ti parcheggi e non si è liberi 
di prendere il treno se qual
cuno non avrà costruito una 
linea ferroviaria adeguata e 
"appetibile"». 

Ilio Gìoffredi 

ROMA — Sembra proprio che per un motivo o per un altro gli 
aeroporti italiani siano destinati, alla vigilia delle feste di Pasqua. 
a fermarsi. Se per ipotesi fosse possibile revocare (ma per il mo
mento non ci sono segnali positivi) gli scioperi dei lavoratori ad
detti ai ^ervizi a terra, fìssati per il 6 e 13 aprile, resterebbe il 
rischio di una azione improvvisa, ma già preannunciata, dei vigili 
del fuoco, squadre antincendio aeroportuali comprese

li personale di terra (dipendente di Alttalia. Aeroporti Romani 
e altre società di gestione degli scali) si asterrà dal lavoro per 
sollecitare la ripresa delle trattative per il rinnovo del contratto o. 
più esattamente, per l'avvio di un confronto reale sulla piattafor
ma da tempo presentata dalle organizzazioni sindacali. 

An.-he la vertenza dei vigili del fuoco si può catalogare sotto \b 
voce «contratti». La ragione dei contendere è infatti il mancato 
accoglimenti), da parte del governo, delle osservazioni e delle .cor
rezioni» all'accordo di massima del dicembre scorso espresse e 
sollecitate dalle assemblee dei lavoratori. Insomma il governo. 
tutto preso dal decreto sulla scala mobile, non ha finora trovato il 
tempo, nonostante avesse dato assicurazioni in proposito, di in
contrare o di convocare i dirigenti sindacali di categoria. 

Lavori 
• • • • • I V 

miliardi 
alla CMC 
ROMA — La CMC (Cooperati
va muratori cementisti) ha rag
giunto un portafoglio di lavori 
'•a eseguire per mille miliardi 
nonostante le difficoltà che 
hanno colpito il principale set
tore in cui opera, quello delle 
costruzioni. La notizia è stata 
data all'assemblea dei soci. A 
CMC fanno capo ora diverse 
imprese. Nel 19S3 il .gruppo. 
ha realizzato un fetturato di 
268 miliardi per i lavori eseguiti 
in Italia ed all'estero, il 23', in 
più. Gli oneri finanziari sul cre
dito, pari al 3,1', del fatturato. 
non soltanto sono stati recupe
rati ma reste un utile netto pari 
al 2,4'.. Su questa base — pos
sibilità di remunerare il rispar
mio degli oltre duemila soci. 
aumento del lavoro — il presi
dente Franco Buzzi ha presen
tato la proposta di raddoppio 
del rapitale fornito attraverso 
le quote dei soci portandolo di 
2.694 a 5/230 milioni di lire. 
Nell'aumento delle quote sarà 
utilizzata la possibilità di riva
lutazione delle quote attuali, e-
sente da imposte in base alla 
Visentini-bis, nella misura del 
10r» per tre anni. L'assemblea 
ha approvato le proposte. Per 
la Lega è intervenuto il vicepre
sidente Umberto Dragone. 

Debito 

Aeroportuali e vigili 
in agitazione: venerdì 
e il 13 scali chiusi? 

Morale della favola, le segreterie dei sindacati vigili del fuoco 
della CGIL, CISL e UIL sono state costrette ad inviare ieri al 
ministro della Funzione pubblica. Remo Gaspari e per conoscenza 
al presidente del Consiglio e al ministro degli Interni un telegram
ma in cui. appunto, si ricordano i ripetuti- e. purtroppo, inutili 
tentami di un incontro chiarificatore con il go\ n no .prima della 
emanazione del DPRdi attuazione del nuovo contratto e si prean
nuncia ('«inevitabile ricorso ad agitazioni sindacali estese alle sedi 
aeroportuali» in caso di mancata convocazione. Nel telegramma si 
precisa anche che questo primo sciope-o nazionale al quale altri ne 

La borsa 

potrebbero seguire dopo Pasqua avrà la durata di 24 ore senza, si 
badi bene, «rispettare il preavviso di 15 giorni indicato dal codice 
di autoregolamentazione eh? è valido — sottolinea il sindacato — 
solo in presenza di una manifestata coerenza e responsabilità della 
controparte pubblica», il che è. allo stato dei fatti, l'esatto contra
rio del comportamento adottato dal governo. 

Sommariamente ricordiamo che all'atto della firma dell'intesa 
contrattuale, oltre tre mesi fa. i sindacati. la CGIL in particolare. 
espressero risene su molti punti. Le assemblee dei lavoratori con
fermarono tali riserve, indicando le precise modifiche da apporta
re al testo dell'accordo in ordine al personale di supporto tecnico 
e amministrativo (omogeneità di trattamento con gli statali), allo 
straordinario, all'inizio del confronto (non ancora avviato) sui pro
fili professionali, il governo si era dichiarato disponibile ad acco
gliere suggerimenti e correzioni e aveva assicurato i sindacati di 
una rapida convocazione. Invece è andato avanti per la sua strada 
votando al Consiglio dei ministri la prima stesura dell'accordo e 
trasmettendola così com'è, senza correzioni, al Presidente della 
Repubblica per la firma del relativo decreto. 

i. 9. 

«*B§Ìf«*nta 
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salvataggio 
in extremis 
WASHINGTON — Il Tesoro 
degli Stati Uniti è intervenuto 
per evitare alle banche creditri
ci dell'Argentina di dover iscri
vere gli interessi scaduti. 640 
milioni di dollari, fra le soffe
renze e quindi a scomputo dei 
profitti. Secondo il Tesoro USA 
quattro paesi .amiri» anticipe
ranno 300 milioni di dollari, al
tri 100 li anticiperanno le ban
che e 100 li tirerà fuori Io stesso 
governo di Buenos Aires dalle 
riserve. II versamento doveva 
avvenire pro-forma, per ragioni 
attinenti le leggi e norme degli 
Stati Uniti.entro la mezzanot
te di ieri. Gli interessi scaduti 
sul debito argentino sono però 
di 2500 milioni di dollari ma le 
banche non-USA restano fuori 
da questo arrangiamento. L'an
nuncio del Tesoro USA è ac
compagnato dalla ipotesi che 
l'Argentina cercherà di rag
giungere «entro breve tempo» 
un accordo col Fondo moneta
rio sull'insieme dei 43 miliardi 
di dollari del debito estera. 
Tuttavia il go-.emo di Buenos 
Aires ha bisogno di un periodo 
di respiro e il Fondo monetario 
non vuole concederlo, chieden
do di imporre alla popolazione 
una drastica riduzione dei red
diti. 

Quotazione dei titoli fra i più scambiati 

Titoli 

Fiat 
Rinascente 
Mediobanca 
RAS 
Italmobiiiare 
Generali 
Moriteci ison 
Olivetti 
Pirelli SpA 
Snia BPO 

Le quotazioni riguardano solo titoli ordinari 

Venerdì 
2 3 / 3 
4.429 

475 
63.180 
56.900 
53.O00 
38.000 

224 
4.650 
1.580 
1.631 

Venerdì 
3 0 / 3 
4.325 

470 
62.350 
55.400 
51.550 
37.550 

222 
4.590 
1.540 
1.640.50 

Variazioni 
in lire 

- 104 
5 

- 830 
- 1 . 5 0 0 
- 1 . 4 5 0 
- 450 

2 
- 60 
- 40 
- 40.50 

Non sveglia il mercato 
ii buon corso della 
«campagna dividendi» 

Brevi 

Più celere rilascio carta circolazione 
ROMA — Da domani sari p»ù celere 4 rtasoo deHa carta di credanone per 
le autovetture. Nei centri picco* e medi Si potrà avere addVittura in 48 Ore. in 
base alle nuove norme «ntatti, g> uffici delta motorizzatone ovvie non appena 
emesso •• «yet to la consegneranno drenamenta ag> interessati. Una copta 
autentica sarà inviata anche al pubblico regrcrro antomobAstico N o grandi 
centn invece sari ancora necessario (almeno per una prima fase che non si sa 
quanto lunga) il logie di via 

BFG: conveniente investire in Italia 
BONN — La Bar* Fuer Gememwwtschatt (BFG) nel sul uH.mo rapporto 
riservato agft ope aton con I estero ha affermato che il rischio Itaba è drnwmi-
10 «Investimenti n aumento speoatmente da parte statunitense — afferma 
la BFG — hanno mostrato che t itaka è tornata attraente come paese di 
•nvestimer'c* I settei preferiti dagh investitori, afferma la BFG sono stati 
quello farmaceutico e quello alimentare 

Legname consumato, 80 % è importato 
BOLZANO — L'Itaca importa oltre r 8 0 % del suo fabbisogno di legname n 
nostro pae*e ha invece u ia potinone preminente nel mercato internazional* 
delle macchine per la I* vox anone del leone 

MILANO — Borsa alle prese 
con una scadenza critica: la li* 
quidazione materiale dei saldi 
debitori di fine mese (è il mo
mento di -onorare- i contratti 
pagando i debiti), risoltasi in 
una atmosfera di forte nervosi
smo quando giovedì si è sparsa 
la voce che un agente di cambio 
di Torino età in difficoltà, forse 
in pericolo di insolvenza. Que
ste notizie però, cosi come si 
propagano, cosi vengono pron
tamente soffocate e riassorbite, 
per motivi di immagine soprat
tutto. ma è chiaro che qualcuno 
avrebbe pagato lo scotto degli 
eccessi \criticatisi durante i! 
galoppo di gennaio-primi di 
febbraio. 

I-a scadenza aveva reso la 
Borsa esitante per l'intera s*i-
timana. registrando tra l'altro 
una notevole rarefazione negli 
scambi caduti in qualche sedu
ta anche sotto i 20 miliardi. 
Nervosismo ha suscitato anche 
la notizia relativa a un «big» del 
mercato, il gruppo-di Agnelli, 
quando si è saputo che le finan
ziaria della famiglia, TIFI, ha 
deciso di lanciare un aumento 
di capitale gravato da un note-
\ole sovrapprezzo che porterà 
nelle casse aell'IFI alcune deci
ne di miliardi di denaro fresco. 
A queste notizie il mercato si 

infuria, gli stanno bene infatti 
solo aumenti di capitale a titolo 
gratuito. 

Stretta fra le inquietudini la 
Borsa sembra mostrare disinte
resse più del solito anche verso 
un tonico di sicuro effetto in al
tri tempi, come le notizie posi
tive provenienti dalla cosiddet
ta -campagna dividendi- or
mai entrata nel vivo. Il fatto 
che alcune società abbiano pre
sentato anche dividendi mag
giori rispetto allo scorso anno 
(per esempio Farmìtalia, Eri-
dania, Milano Centrale, Stan-
da. Saffa, Mira Lanza e così 
via), non ha avuto alcun potere 
di sollecitazione, non diciamo 
sul mercato, ma neanche sui ti
toli direttamente interessati. 
quando non è avvenuto il con
trario e li abbia depressi. Tutto 
ciò può sembrare a qualcuno 
contraddittorio. Sembra infatti 
che il dividendo non abbia al
cun ruolo sulla Borsa, restando 
un semplice indicatore dello 
stato di salute delle società 
(quando non si brucino riserve 
per garantirlo) Altro aspetto 
assumono per la speculazione 
(e si è visto in negativo con l'e
sempio dell'IFI) le notizie ri
guardanti operazioni sul capi
tale. 

r. g. 

Convegno Nazionale 
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Comune dì Genovn 

COMUNE DI QUINGEIMTOLE 
PROVINCIA DI MANTOVA 

Questa Amministrazione dovrà procedere aH'appito dei lavori di 

«COSTRUZIONE DELL'IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA». 
L'importo delle opere oggetto dell'appalto è di Ere 78 0 5 1 750 . 
L'appalto avverrà per hotanone privata con i sistema dea'art 1 lettera 
C della Legge 2 / 2 / 1 9 7 3 n. 14. con riguardo anche alle norme della 
Legge 1 0 / 1 2 / 1 9 8 1 n. 741 nonché d e b Legge 1 3 / 9 / 1 9 8 2 n. 6 4 5 e 
successore modificazors. 

ABa domanda ó> partecipazione aRa gara gli interessati dovranno presen
tare 

— copia del certificato di iscrizione aTA N C categoria 16'L 

— dichiaratone di eventuale c*sponi>d-tà e capacità ad assumere la 
manutenzione e gestione tecr*ca deflVnp.an:o. 

Tut'e le Imprese mtccisaie al presente bsndo dovranno is perverwe a 
Questo Comune apposta istanza «n carta legate entro IO g-orm da&a 
pubblicazione dei presente avviso sul B U Regwie Lombardia 

Qi*ngentoie 1 aprile 1984 
'L SINDACO 

(Giar.ffòncù Gafeffi) 

COMUNICATO 
L* 9TQBmxxuioni tmfi*gnmim naca prt>-
grtaw-uft^rt* •£ BpctiacoS cxAuraS cfia 
ImandMuro i v w l y i i «tetta paxtacapa-

BANCO 
NADA 

LUCA BABBABOSSA 
MIMMO LOCASCSULLI 

SANDRO GIACOBBE 
AMII STEWART 

GATTI 01 
VICOLO MIRACOLI 

SCIALPI 
SERGIO END B160 

MAURIZIO 
COSTANZO SHOW 
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VMOSNZE LIETE 

AL MARE affittiamo appanamenii 
e vii!e a partire da L 55 000 setti
mana::. bassa siagcr.e sulla riviera 
adriatica romagnola e veneta Ri-
ch.edete catalogo Viaggi Generali -
via Aiighici 9 * Ravenna - Tel 
(0544) 33 166 (4) 

ArTTTTlAMO in U d o Adriano V i l 
lo • •ppertameoU - Soggcrm rruru-
mo una settimana Per in formar» 
n. Tel (0544) 49 4 0 5 0 ancjve festi
vi - Centro Vacanze - V a i * Petrarca. 
419 • 48020 LIDO ADRIANO - Ra
venna (24) 

AFFITTIAMO Udo Spina - Es temi 
• Udo Nazioni - Ville Appartamen
ti con pi s o n i Soggiorni mimmo ima 
settimana - Per mformaz«3r>i Tel 
(0533) 8 0 113 anche festivi Centro 
Logcnovo • Via Acacie 11 - 44024 
LKto * Sema (25i 

C O O f T U B C f t (Cooperativa O-
paratori Turistici) - Affiti» appar
tamenti estm e prenoia;«ani alber
ghi suiia costa romagnola Apparta
menti prezzi settimanali da L 
7 5 0 0 0 Alberghi prezzi giornalieri 
pensione corrpteie a* l 16 000 
Tel ( 0 5 4 1 ) 5 5 0 1 8 - 5 6 214 (6) 

SEMGALUA - ALBERGO ELENA -
Via Goldoni 22 - Tei 071/6622043 -
651621 .50m mare.pOSiZ tranquil
la. camere servizi, bar. parcheggio 
coperto, gvsfdj-o. tratt lamicare 
Pensone completa V a g g o Giugno 
Settembre 21 000 - Luglo 22-31/8 
2 6 0 0 0 - 1-21/3 3 2 0 0 0 tutto com-
prtso - Sconto ba.Ti«"- ( 17) 

ALBA ADRIATICA Taranto, notai 
Exc«f*Jor - Lungomare Marconi. 
tei (0B61) 72 345 (mv 82 337. ore 
17-21) Direttamente mare, camere 
servizi confort, parcheggio recinta
to coperto, tennis Sasso 2 5 0 0 0 . 
m e * a 3 0 0 0 0 - : * 000. alta 4C 000 
compresi servizi spiaggia (3) 

WEEK-END PASQUALE AL M A 
RE a i m o t a l DAVID dì RIMINI - V>a 
Praga 68 • Tel 0541/80522 • 81068 
Tre g<xm comp L 7000C. con 
pranzi speciali - 250 m mare, tu'te 
le carrier: servizi, balcone, ascen
sore. telefono, bar. saia TV. par
e h e g g i ccperto - Da Maggo al 
25/6 e settembre 18 500 - Dai 25/6 
al 30/7 e 21-31/8 L 21 0 0 0 - Mede
sima g e s t e e Pe.uone Sensoit -
Rimmi - A tutta la Clientela la Dire
zione Augura Buona Pasqua! {401 

avvisi economici 
AFFARONE!! Pt-nta Marma-Lido A-
cViano (Ravenna) - Impresa Albani 
vende appartamenti d»ettarrer;e 
sul cantiere, vsorvanza mare Par
tendo da 3 5 0 0 0 0 0 0 Tel 
0544/437246-0547/83542 (159) 

Al LIDI FERRARESI. aff.Hi estivi! 
Vifletta. appartamenti da 3 1 0 0 0 0 
mensili Possibciià affitti settima
nali 0533 89 416 (195) 

8ELLARIA - Igea Marma affittasi 
nuovi appartamenti sul mare • Otti
me condizor» - Telefonare 
0541/630232 anche festivi - Inter
pellateci (196) 

B£LLA*>!A • IGEA MARINA affittasi 
mensilmente. qumdictfvstrnenie. 
appartamenti «s ta rns-s - Offerta 
Grugno L. 3 8 0 0 0 0 - Tel 
054 V47377-6306O7 (205) 

IGEA MARINA privato affitta appar-
tarrenti estivi mx^netta 100 m ma
re - giardino ombreggiato • posto 
macchina coperto - Tel 
0541 /630505 -631004 (193) 

GIUGNO AL MARE - Vacanze a 
prezzi eccezunali 10 gorm L 
2 5 0 0 0 0 4 posti letto L 3 0 0 0 0 0 6 
coit i letto Telefonare PagUaram 
(0547)87 036 (190) 

RIMINI MARE • Affittasi estivo an
che quindicinalmente appartamenti 
in villetta, indipendenti - Ampo 
sparo recintato per auto • g«3ch< 
bambini, 4 Har. i i ; p>ù servizi - Tei 
0541/747517 (200» 
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